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Sardegna, PSR 2007/2013: autorizzati pagamenti per 20 mln (91/2009)

Con alcuni giorni di anticipo rispetto ai programmi è stato autorizzato il pagamento delle anticipazioni del 75% per le domande 2008 del Programma di sviluppo rurale 2007/2013.

Il 27 maggio a Roma nella sede di AGEA, l'organismo pagatore nazionale in agricoltura, il direttore generale Giancarlo Nanni e l'assessore regionale dell'Agricoltura Andrea Prato hanno dato il via alle procedure. Rientrano nella prima autorizzazione pratiche per circa 20 milioni di euro, che interessano 9mila domande sulle misure del Benessere animale, Forestazione e Indennità compensativa. È poi prevista, entro la prima decade di giugno, una seconda autorizzazione che interesserà circa 6mila pagamenti per ulteriori 15 milioni di euro. Nel corso del vertice a Roma si è inoltre definita la procedura per il saldo del 2007 che coinvolge circa 2mila domande per le misure di Benessere animale, Indennità compensativa, Forestazione, e la misura 2.1.4 (razze in via di estinzione, agricoltura biologica e difesa del suolo).

"La Sardegna è la prima Regione in Italia ad aver attivato queste procedure per il 2008, colmando così un gap che deteneva sino a pochi mesi fa, quando si trovava nelle ultime posizioni", ha dichiarato il direttore di AGEA Nanni.

Soddisfatto anche l'assessore Prato: "Nonostante i gravi ritardi accumulati durante la passata legislatura e lo scetticismo sugli impegni assunti da questa Giunta” ha spiegato Prato “oggi possiamo dire di aver rispettato i tempi e quanto cominciato a marzo, quando con l'aiuto del ministro per le Politiche agricole Luca Zaia e l'impegno del presidente Cappellacci, abbiamo iniziato un lavoro per rimettere in moto tutte le pratiche bloccate. Oggi, è importante sottolinearlo, il rapporto tra lo Stato e la nostra Regione è ancora più saldo e concreto".

[Fonti: AGI, 27/05; Greenplanet, 28/05]

Moria di api, nuova strage al Sud: sotto accusa ancora i neonicotinoidi (92/2009)

Le api tornano a volare nel Nord Italia ma nel Sud le cose non sono cambiate. Anzi, peggiorano. E i responsabili sarebbero ancora una volta i neonicotinoidi, ovvero quei pesticidi sistemici i cui principi attivi entrano nel ciclo vitale della pianta persistendovi fino alla fioritura. Rendendo il fiore un inganno letale per le api che vanno a bottinare. Questi tipi di insetticidi, prodotti da Bayer, Basf e Syngenta, vengono usati sia per la concia delle sementi del mais (il cui utilizzo è stato sospeso con decreto ministeriale dopo una lunga battaglia tra apicoltori e industriali della chimica il 17 settembre scorso), sia direttamente sulla pianta: e, secondo la denuncia di UNAAPI-Unione Nazionale Apicoltori, hanno già sterminato migliaia e migliaia di alveari, soprattutto nelle zone agrumicole dell’alta Calabria, piana di Sibari, e della Basilicata, Metaponto. Sebbene l’avvio di stagione abbia visto uno sviluppo vitale delle famiglie dovuto in parte alla sospensione dei pesticidi sistemici per quanto riguarda la concia delle sementi del mais e in parte all’elevata piovosità che ha portato al benessere della flora, dalla terza settimana di maggio si sarebbero constatati avvelenamenti sempre più consistenti di interi apiari negli areali agrumicoli del meridione. In particolare in quelli per produzione di mandaranci e clementine destinata al consumo di frutta. Al contrario di quanto accade per la produzione industriale, destinata ai succhi di frutta, dove l’aspetto del frutto è meno determinante per la quotazione sul mercato.

“I maggiori indiziati sono gli insetticidi a largo raggio e micidiale efficacia come il Lannate (recentemente posto fuori legge) e ancora una volta i prodotti a base di neonicotinoidi come il Confidor della Bayer e l’Actara di Syngenta, usati sia per la polverizzazione che per la fertirrigazione”, denuncia UNAAPI, che accusa i giganti della chimica di indicare “irresponsabilmente l’uso di un’arma devastante come l’insetticida Actara proprio nella fioritura dell’arancio”. E in effetti è vero: sulla tabella informativa di Actara  riportata sul sito di Syngenta si legge che il prodotto in questione, “classificato come pericoloso per l’ambiente”, può essere usato sia “ad aprile/maggio nel periodo di fioritura”, sia nel periodo “post allegagione di giugno”. Praticamente un controsenso, dato che i ricercatori sono oramai tutti d’accordo nel constatare che il pesticida sistemico viene trasmesso all’insetto utile attraverso il nettare del fiore e la guttazione, ovvero il trasudo della pianta durante la sua fase di crescita. Ma la multinazionale svizzera spiega che, per quanto riguarda i neonicotinoidi o pesticidi sistemici, “il trattamento è effettivamente vietato in tutte le regioni in epoca di fioritura. Come anche è riportato nell’etichetta di Actara”. Il malinteso nasce dal fatto che la scheda tecnica di Actara è stata pubblicata nel 2006 e sotto forma cartacea non esiste più già dal 2007: nel modificare il documento c’è stato un errore grafico, tanto è vero che nello stesso documento non viene indicato l’uso di Actara in epoca di fioritura per nessun’altra coltura.

[Fonte: Il Velino, 27/05]

Notizie precedenti:

Le piccole api e i giganti della chimica
Strage di api in italia: sotto accusa gli antiparassitari con cui vengono trattate le sementi di mais
Emilia-Romagna, nuova opportunità per promuovere vini di qualità (93/2009)

Una nuova importante opportunità per far conoscere anche all'estero i vini di qualità dell'Emilia-Romagna: è quella offerta dall'Unione europea che, nell'ambito della nuova OCM vino, assegna alla Regione Emilia-Romagna per la campagna 2008-2009 1 milione e 800 mila euro per cofinanziare progetti di promozione, informazioni e pubblicità dei vini Docg, Doc e Igt sui mercati extraeuropei. Il bando scade il 15 giugno e potranno presentare domanda i produttori di vino e le loro organizzazioni, le associazioni anche temporanee di impresa, le organizzazioni professionali e interprofessionali. 

Quello di quest'anno è solo il primo dei bandi per la promozione sui mercati extraeuropei previsti dall'Europa da qui al 2013. Altri ne arriveranno annualmente grazie alla risorse complessivamente assegnate all'Italia, che ammontano a 370 milioni di euro, di cui una parte pari al 30% sarà gestita a livello nazionale, mentre il restante 70% sarà coordinato appunto dalle singole Regioni.

Le domande andranno presentate al Servizio produzioni vegetali della Regione Emilia-Romagna, all'AGEA-Agenzia per le erogazioni in agricoltura- e al Ministero delle politiche agricole. Il cofinanziamento andrà da un minimo del 30 a un massimo del 50% per progetti, che abbiano un costo complessivo minimo per Paese di 100 mila euro. Le azioni che potranno essere sostenute sono quelle di promozione e pubblicità volte in particolare a valorizzare la qualità, la sicurezza alimentare e il rispetto dell'ambiente dei prodotti; la partecipazione a fiere e manifestazioni; le campagne di promozione sulla denominazione di origine da attuarsi presso i punti vendita e la grande distribuzione.

[Fonte: AIOL, 03/06]

Notizie precedenti:

Nuova OCM vino, un decreto per la promozione dei vini di qualità sui mercati internazionali
Sicilia, pubblicati due bandi per pesca e acquacoltura (94/2009)

Venerdì 29 maggio, sulla Gazzetta Ufficiale della regione Sicilia, sono stati pubblicati due bandi del FEP 2007/2013, il Fondo europeo per la pesca. Quasi 7 milioni di euro, riferiti alle annualità 2007-2008-2009, sono stati assegnati per “Investimenti produttivi nel settore dell'acquacoltura”, a valere sulla misura 2.1. Circa 5 milioni sono invece le risorse che, per le stesse annualità, sono state stanziate per finanziare “Porti, luoghi di sbarco e ripari da pesca”, a valere sulla misura 3.3.

Le istanze per accedere ai contributi dei due bandi dovranno essere presentate entro il termine perentorio di 90 giorni a decorrere dal primo giorno successivo della pubblicazione del bando sulla Gazzetta. Potranno essere presentate richieste ogni anno, dal 2010 al 2013, entro il sessantesimo giorno di ciascun anno, a decorrere dal primo gennaio. Destinatarie dei contributi della misura 2.1. sono le micro, piccole e medie imprese del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura che rispondono ai parametri fissati dalla Commissione europea (2003/361/CE), e le imprese che occupano meno di 750 persone o realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro. Saranno, invece, ammesse ai contributi della misura 3.3 le micro, piccole e medie imprese che operano nel settore della pesca, le province, i comuni e le organizzazioni riconosciute dal regolamento comunitario 104/2000. 

I bandi potranno essere consultati all’indirizzo: www.regione.sicilia.it/cooperazione/pesca/  

[Fonte: MIPAAF, 29/05]

Il biologico sostiene l’iniziativa “10 orti in 10 tendopoli” (95/2009)

La nascita delle piante è un segno tangibile di vita e una pianta che cresce e produce frutti può contribuire a immettere un elemento di positività in comunità lacerate dal dolore, dalla perdita, dall'angoscia. Se la solidarietà massiccia che si è creata nel Paese ha ottenuto di attenuare almeno il senso di solitudine dei terremotati, ora l'emergenza è rappresentata dal senso di sradicamento.

Per questo Slow Food e il Parco del Gran Sasso e Monti della Laga hanno lanciato l'iniziativa "10 Orti per 10 Tendopoli". Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare Orti Collettivi, individuati su terreni di circa 1000 mq di superficie, che stanno sorgendo accanto alle tendopoli di Camarda, Onna, Tempera, Paganica, S. Gregorio, Arischia (frazioni del Comune di L’Aquila), S. Felice d’Ocre, Pizzoli, Castelnuovo. L’ultimo orto, ancora, in fase di definizione, dovrebbe sorgere accanto alla Tendopoli di Collemaggio a L’Aquila, luogo simbolico della città.

Federbio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica, ha aderito immediatamente a "10 Orti per 10 Tendopoli", mettendo a disposizione la generosità della propria rete di produttori e distributori: fornisce sementi, concime organico, compostiere, preparati biodinamici e prodotti per la difesa delle colture; inoltre, grazie ai tecnici della sezione soci produttori, FederBio offre assistenza e supporto tecnico in loco al personale impegnato nel progetto.

[Fonti: Federbio; Parks.it, 01/06]
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